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MILLE ORCHI

Quello che tieni nel cassetto ti fa effetto: 

sei scomparso dalla festa, lo fai spesso. 

E ti chiudi in te stesso, con lôanello 

lo rigiri tra le dita, troppo bello! 

Ma lo sai che ti fa male, ognuno ha le sueé 

si vive una volta sola, e tu invece due. 

Bilbo lascia lôanello! Un gioiello 

Che è arrivato lo stregone con il cappello. 

 

Lo hai fatto bere come un vandalo e sono le tre, 

tu svanisci tra la gente, lui viene da te. 

Aveva intuito già tutto il tuo piano, 

e furibondo te lo strappa dalla mano. 

ñLo porteremo a Gran Burroneò, lontano da qui 

ñdecideremo cosa farne, ¯ meglio cos³!ò 

Non dire che non te lôho detto, ecco: 

ce ne libereremo ti prometto! 

 

RIT:  Frodo! Sei arrivato ti stanno aspettando 

i guerrieri più forti del mondo! 

E da Brea fino al Nero Cancello 

porterete lôanello. 

Un ramingo, un elfo e un nano, 

altri tre hobbit e un mago alla mano, 

abbiamo ucciso un brutto orco, e va bene così 

ma poi ce ne restano MILLE! 

 

Questo anello va distrutto al Monte Fato, 

dove il Signore Oscuro lo ha forgiato. 

La Compagnia è formata, è partita! 

Ma la strada ¯ fin da subito in salitaé 

E qualcuno pensa male, indovina perché: 

vuole prendersi lôanello, tenerlo per s®. 

Un attacco degli orchi, attenzione! 

Abbiamo anche perso Gandalf in un burrone. 

 

Il nemico è forte, è potente, 

ma noi dalla nostra parte abbiamo gli Ent! 

E riappare lo stregone, ma il colore: 

non è più grigio, sarà mica un impostore? 

Indagheremo per scoprire la verità! 

Cô¯ anche Frodo che sta male, chi sa che cosôha? 

Non dire che non te lôho detto, ecco: 

scopriremo che è successo ti prometto! 

 

RIT.  

 

Il mistero alla fine è svelato, 

ora Frodo sei stanco e affamato 

Il nemico era Saruman, il Bianco, 

comô¯ anche il ñnuovoò Gandalf al tuo fianco! 

Non ti fidi di nessuno, chi cucinerà? 

Mentre una nuova battaglia incombe di già: 

un esercito di orchi e uruk-hai, 

senza aiuto Rohan non ce la farà mai! 

 

 

 

La strada verso il Monte Fato è ancora infinita, 

Sam e Frodo non lo sanno, ma lôhanno smarrita! 

Gollum dice: ñve la mostroò e va con loro, 

ma in realtà vuole soltanto il suo ñTessoroò. 

E qualcuno non si fida: ñio vado di quiò, 

ñio invece salgo su di l¨, ¯ meglio cos³!ò 

Non dire che non te lôho detto, ecco: 

alla fine arriveremo ti prometto! 

 

RIT.  

 

I cavalieri di Teoden sono pronti, 

però gli orchi di Sauron sono tanti! 

Ormai il Fosso di Helm è assediato, 

dentro il popolo di Rohan, rifugiato. 

Dobbiamo correre a salvarli, ma come si fa? 

Dovremo scavalcar le mura con agilità! 

Combatteremo tutti insieme il nemico: 

sei disposto a morire con un amico? 

 

Abbiamo vinto la battaglia ma la guerra no, 

cose da fare ne rimangono ancora un bel poô! 

Saruman è ancora vivo, si è nascosto, 

e la sua torre va abbattuta ad ogni costo. 

E a quel punto sarà fatta, si vincerà: 

Frodo brucer¨ lôanello e si festegger¨! 

Non dire che non te lôho detto, ecco: 

presto avremo vinto ti prometto! 

 

RIT.  

 

Tre birre di fila, mbè 

Sei sicuro che abbiamo vinto o siamo fregati se 

La guerra continuaé 

        Mi avevi detto ñsolo unôaltraò ma sono le tre 

Io vedo un fuoco in lontananza, significa che 

Il nemico attacca Gondor, ora 

Ci toccherà combattere ancora! 

 

RIT:  Sauron! Sto arrivando mi stavi cercando 

col tuo occhio più grande del mondo. 

Ho ancora il tuo anello e non mollo,  

non mi potrai fermare! 

Scalerò il Monte Fato, 

e lo distruggerò dove tu lo hai forgiato! 

Abbiamo ucciso mille orchi, mi dispiace per te 

ma poi non ne resta NESSUNO! 

 

Ve-ve venerdì sera, 

busso alla tua po-porta nera. 

Frodo brucer¨ lôanello  

e questa verrà giu! (x2) 

Scalerò il Monte Fato 

E lo distruggerò dove tu lo hai forgiato 

Abbiamo ucciso mille orchi, mi dispiace per te 

Ma poi non ne resta NESSUNO! 
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Erode mandò a decapitare Giovanni e i suoi discepoli andarono a informare Gesù. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 14,1-12 

  

In quel tempo al tetrarca Erode giunse notizia della fama di Gesù. Egli disse ai suoi 

cortigiani: «Costui è Giovanni il Battista. È risorto dai morti e per questo ha il 

potere di fare prodigi!».  

Erode infatti aveva arrestato Giovanni e lo aveva fatto incatenare e gettare in 

prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo. Giovanni infatti gli 

diceva: «Non ti è lecito tenerla con te!». Erode, benché volesse farlo morire, ebbe 

paura della folla perché lo considerava un profeta.  

Quando fu il compleanno di Erode, la figlia di Erodìade danzò in pubblico e 

piacque tanto a Erode che egli le promise con giuramento di darle quello che 

avesse chiesto. Ella, istigata da sua madre, disse: «Dammi qui, su un vassoio, la 

testa di Giovanni il Battista». 

Il re si rattristò, ma a motivo del giuramento e dei commensali ordinò che le 

venisse data e mandò a decapitare Giovanni nella prigione. La sua testa venne 

portata su un vassoio, fu data alla fanciulla e lei la portò a sua madre.  

I suoi discepoli si presentarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andarono 

a informare Gesù. 

Parola del Signore. 

 

Sabato 31 luglio ð S. Ignazio di Loyola 

NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

_______________________________________ 
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NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

Eõ necessario reagire al male e 

prevedere che cosa può succedere. 

Gandalf lo fa coinvolgendo la 

compagnia dellõanello. 

- Tu come progetti il bene? Come 

fai a convincere gli altri a porre 

azioni positive e buone per un 

mondo migliore? 

 

Riferimento alla Bibbia: leggi Lc 

4,18-21: Gesù annuncia di essere il 

Messia e spiega cosa è venuto a fare. 
 

Gandalf 
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Chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 6,24-35 

  

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i 

suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla 

ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando 

sei venuto qua?». 

Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non 

perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi 

siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo 

che rimane per la vita eterna e che il Figlio dellõuomo vi darà. Perché su 

di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di 

Dio?è. Ges½ rispose loro: çQuesta ¯ lõopera di Dio: che crediate in colui 

che egli ha mandato». 

Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? 

Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, 

come sta scritto: òDiede loro da mangiare un pane dal cieloóè. Rispose 

loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il 

pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 

Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 

Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose 

loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede 

in me non avrà sete, mai!». 

Parola del Signore. 

 

Domenica 1 agosto - S. Alfonso Maria Liguori 

 òConosco la metà di voi solo a metà e nutro per meno della metà di voi metà 

dellõaffetto che meritateó Bilbo 
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òUn Anello per domarli, un Anello per trovarli, un Anello per ghermirli e 

nel buio incatenarli.ó 

Eõ possibile unire le forze anche tra 

persone diverse, nonostante le 

difficoltà che ne potrebbero 

derivare. La compagnia dellõanello 

alla fine trionfa, nonostante tutti i 

litigi e i pregiudizi. 

Prova ad immaginare che tipo di 

compagnia dellõanello si potrebbe 

formare oggi: chi sono le persone 

diverse da te e che ti trovi accanto? 

 

Riferimento alla Bibbia: leggi Mc 

3,13-19: conosci che tipi di persone 

erano i dodici apostoli, la 

compagnia dellõanello di Ges½? 
 

La Compagnia 

dellõAnello 
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Alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i 

discepoli alla folla. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 14,13-21 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una 

barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. 

Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide 

una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. 

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai 

tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse 

loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non 

abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 

E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sullõerba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò 

gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli 

alla folla. 

Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che 

avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 

Parola del Signore. 

Lunedì 2 agosto ð S. Eusebio 

NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

__________________________________ 
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òRimasero per qualche minuto immobili come chi, sullõorlo del sonno ove 

lõincubo sta in agguato, cerca di difendersi, pur sapendo che si giunge 

al mattino soltanto attraverso le ombre.ó 

Può essere il simbolo della maledizione 

delle ricchezze e delle cose che danno 

potere. A volte il cercare di essere più 

potenti di altri e di essere superiori agli 

altri ti fa trovare da solo. 

- Quale potrebbe essere il tuo òanelloó, 

il tuo segno di superiorità verso gli altri 

di cui sei assolutamente geloso e che a 

volte ti domina? 

 

Riferimento alla Bibbia: leggi Lc 22,24-

27: Gesù mette in guardia dai rischi di 

voler essere superiori agli altri. 
 

LõAnello 
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Comandami di venire verso di te sulle acque. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 14,22-36 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire 

sulla barca e a precederlo sull'altra riva, finché non avesse congedato la 

folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la 

sera, egli se ne stava lassù, da solo. 

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il 

vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro 

camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono 

sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito 

Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te 

sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a 

camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era 

forte, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E 

subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché 

hai dubitato?». 

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si 

prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, 

riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i 

malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E 

quanti lo toccarono furono guariti. Parola del Signore. 

 

Martedì 3 agosto ð S. Aspernato 

òIl nostro compito è di fare il  possibile per la salvezza degli anni nei quali 

viviamo, sradicando il male dai campi che conosciamo, al fine di lasciare a 

coloro che verranno dopo terra sana e pulita da coltivare. Ma il tempo che 

avranno non dipende da noi.ó 
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NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

Lõamicizia ¯ la più potente arma 

contro il male, perché il vero 

amico ti aiuta soprattutto 

quando sei in difficoltà e magari 

non ti fidi di lui. 

- Come riesci a coltivare le tue 

amicizie? E come dimostri la 

tua lealtà di fronte agli amici? 

 

Riferimento alla Bibbia: leggi Sir 

6, 5-17: ti mette in guardia dai 

falsi amicié 

 
 

Frodo e Sam 
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Donna, grande è la tua fede! 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 15,21-28 

  

In quel tempo, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna 

Cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio 

di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse 

neppure una parola. 

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci 

viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore 

perdute della casa dõIsraeleè. 

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli 

rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, 

Signore ð disse la donna ð, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla 

tavola dei loro padroni». 

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». 

E da quellõistante sua figlia fu guarita. Parola del Signore. 

 

Mercoledì 4 agosto ð S. Giovanni M. Vianney 

NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

__________________________________ 
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òIl nostro compito è di fare il  possibile per la salvezza degli anni nei quali 

viviamo, sradicando il male dai campi che conosciamo, al fine di lasciare a 

coloro che verranno dopo terra sana e pulita da coltivare. Ma il tempo che 

avranno non dipende da noi.ó 

Non sempre seguire ciò che la maggioranza delle 

persone fanno è saggio: gli orchi erano tanti ed 

erano al servizio di Sauron, ma sono finiti male. 

Sembravano imbattibili e inveceé 

Chi sono oggi gli orchi, che sono a servizio di una 

vita sbagliata e disonesta? Quando anche tu segui 

la massa e non pensi con la tua testa, anche a costo 

di pagare di persona? 

 
Riferimento alla Bibbia: leggi Ger 1,4-8: il profeta 

è la persona che si mette contro alla maggioranza 

che sta sbagliando per riportarli sulla giusta strada. 

Fatti raccontare o vai a cercare tu la vicenda del 

profeta Geremia. 

 
 

Gli Orchi 
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Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 16,13-23 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò 

ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». 

Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o 

qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose 

Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: 

«Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo 

hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 

su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non 

prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che 

legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra 

sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che 

egli era il Cristo. Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che 

doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei 

capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non 

voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a 

Pietro: «Va' dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi 

secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 

Parola del Signore. 

 

Giovedì 5 agosto ð Dedicazione S. Maria Maggiore 

òFredda la mano e il cuore e le ossa, freddo anche il sonno è nella fossa: mai 

vi sarà risveglio sul letto di pietra, mai prima che muoia il Sole e la Luna 

tetra.ó 
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NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

Alla fine questo Gollum è un poveraccio oppure 

un malvagio? Va fatto fuori per essere al sicuro 

o va aiutato perché si è rovinato? 

- Dopo aver risposto a quella domanda prova a 

pensare chi sono i Gollum oggi e che cosa 

faresti tu se fossi al posto di Frodo nei loro 

confronti. 

 

Riferimento alla Bibbia: leggi Mt 25,31-46, Gesù 

si identifica addirittura con i più poveri e chiede  

a noi di trattarli come se fossero Gesù in 

persona. 

 
 

Gollum 
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Dal Vangelo secondo Marco 

Mc 9,2-10 

  

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 

condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 

bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 

E apparve loro Elìa con Mosè e conversavano con Gesù. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere 

qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Non 

sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 

Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 

çQuesti ¯ il Figlio mio, lõamato: ascoltatelo!». E improvvisamente, 

guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno 

ci¸ che avevano visto, se non dopo che il Figlio dellõuomo fosse risorto dai 

morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire 

risorgere dai morti. 

Parola del Signore. 

 

Venerdì 6 agosto - Trasfigurazione 

 

òNon riesco a capirti; vuoi dire che tu e gli Elfi lõavete lasciato continuare 

a vivere impunito, dopo tutti i suoi atroci crimini? Al punto in cui è arrivato è 

certo malvagio e maligno come un Orco, e bisogna considerarlo un nemico. Merita 

la morteó. òSe la merita! E come! Molti tra i vivi meritano la morte. E parecchi 

che sono morti avrebbero meritato la vita. Sei forse tu in grado di dargliela? E 

allora non essere troppo generoso nel distribuire la morte nei tuoi giudizi: sappi 

che nemmeno i più saggi possono vedere tutte le conseguenze.ó  
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NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

Il male esiste intorno a noi e anche se noi non 

facciamo niente per combatterlo, lui elabora 

strategie per imprigionarci. Per i cristiani 

lõimpersonificazione del male ¯ Satana. 

- Che tipi di male trovi intorno a te (per 

esempio in questo campo, ma non solo)? 

Come ti comporti quando vedi qualcosa che 

non va? 

 

Riferimento alla Bibbia: leggi Gn 3, il peccato 

delle origini. 

 
 

Sauron 
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Se avrete fede, niente vi sarà impossibile. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 17,14-20 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù un uomo che gli si gettò in ginocchio e disse: 

«Signore, abbi pietà di mio figlio! È epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e 

sovente nellõacqua. Lõho portato dai tuoi discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo». 

E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi? 

Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me». Gesù lo minacciò e il 

demonio uscì da lui, e da quel momento il ragazzo fu guarito. 

Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero: «Perché noi non 

siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli rispose loro: «Per la vostra poca fede. In verità 

io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a questo monte: 

òSp¸stati da qui a l¨ó, ed esso si sposter¨, e nulla vi sar¨ impossibileè. 

Parola del Signore. 

 

Sabato 7 agosto ð Santi Sisto II e compagni 

 

NOTE__________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________
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òFredda la mano e il cuore e le ossa, freddo anche il sonno è nella fossa: mai 

vi sarà risveglio sul letto di pietra, mai prima che muoia il Sole e la Luna 

tetra.ó   

Frodo distrugge lõanello ma non per merito 

suo. Fosse per lui lõavrebbe tenuto, ma ¯ 

successa una cosa imprevedibile che ha 

salvato tutto. A volte dietro le cose 

imprevedibili cõ¯ la presenza del Signore che 

interviene per salvare capra e cavoli 

- Ti è mai capitato di essere stato fortunato 

per qualcosa? Non conviene in tutto ciò che 

facciamo pregare sempre il Signore affinché 

ci sia vicino e ci aiuti a non fare cavolate? 

 

Riferimento alla Bibbia: questa volta non cõ¯ 

un brano particolare. Tutta la Bibbia parla di 

come Dio interviene per aiutare gli esseri 

umani anche quando fanno cavolateé 

 
 

Tutto è bene 

quel che 

finisce bene! 
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Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 6,41-51 

  

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva 

detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse 

Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? 

Come dunque pu¸ dire: òSono disceso dal cieloó?è. 

Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se 

non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciter¸ nellõultimo 

giorno. Sta scritto nei profeti: òE tutti saranno istruiti da Dioó. Chiunque 

ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché 

qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il 

Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel 

deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi 

ne mangia non muoia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà 

in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

Parola del Signore. 

 

Domenica 8 agosto ð S. Domenico 

 

òAddio, miei coraggiosi Hobbit. La mia opera è terminata; qui, 

infine, sulle rive del mare, si scioglie la nostra compagnia. Non 

vi dirò "Non piangete"... perché non tutte le lacrime sono un 

male!ó  
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Canzoniere 

 
CANTO DI MARCIA 

Tra boschi e prati verdi e umi 
con l'acqua e con il sole 

con il vento oppure con l'aria lieve 

nella calda estate o con la neve 

quanti passi fatti insieme 

allegria di una fatica 

ancor più meravigliosa perché... 

fatta con te. 

Un sorso d'acqua ancora e poi 

l'orizzonte è di nuovo davanti a noi 

e senza più limiti ed ore 

ci fermerem col morir del sole 

per poi star dinanzi al fuoco 

in una notte con la luna 

per pregar le stelle e il vento di portarci... 

la fortuna... 

Lo zaino è fatto, tutto è pronto 

e un nuovo mondo è sorto già 

e con il ritmo dei nostri passi 

il nostro tempo misureremo 

poi di nuovo sul sentiero 

solitario e silenzioso 

testimone alle fatiche di chi... 

in alto deve andar... 

 

PRONTI A SERVIRE 

Eravamo ragazzi ancora, con il tempo aperto 

davanti  

i giorni più lunghi coi calzoni corti,  

a caccia di vento i semplici canti.  

La carta e la colla insieme, incrociare due canne 

più forti,  

legate allo spago le nostre speranze,  

nei nostri aquiloni i sogni mai morti.  

Si alzano ora in alto, più in alto di allora le danze,  

restare confusi il tempo ti aerra  

scommetter sul mondo ma senza arroganza.  

La testa nel cielo è vero, ma il camminare ti entra 

da terra,  

e pronti a partire rischiare la strada,  

i ori più veri non son quelli di serra.  

E va, più in su, più in là, controvento, 

è lotta dura ma tendi lo spago 

E se sta a cuore a noi non è vana speranza 

cambierà: oltre la siepe và. 

E il potere all'indierenza,  

indierenza che al potere fa ladri,  

la terra ormai scossa dagli atomi pazzi,  

denaro trionfante schiaccia grida di madri.  

Ed ancora la grande corsa, per gli stupidi armati 

razzi,  

il rialzo e i protti, più disoccupati  

e c'è sempre chi dice: "state buoni ragazzi".  

E nascosta rassegnazione,  

dietro grandi progetti mancati,  

non è più il tempo di facili sogni,  

i nostri aquiloni hanno i li bloccati.  

Ma vediamo più acuti e nuovi,  

aorare continui bisogni,  

solidali ci chiama la città dell'uomo,  

sporcarsi le mani in questo mare è un segno. 

E va, più in su, ... 
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Ed ancora più in alto vola, prende quota, sorvola 

vallate,  

portato dai venti ma le idee le ha chiare  

di certe nubi si muore, di acque inquinate.  

Non cantare per evasione, canta solo se vuoi 

pensare,  

il ne nel mezzo come il grano nel seme,  

un progresso per l'uomo dobbiamo imparare.  

Meccanismi perversi fuori, meccanismi che dentro 

teme,  

avere sembrare ti prendono a fondo,  

cercare se stessi è più dura ma insieme ...  

e lottare per realizzare un amore che sia fecondo,  

via le porte blindate chiuse sugli egoismi,  

un uomo e una donna spalancati sul mondo. 

E va, più in su, ... 

E spingendo di nuovo i passi sulla strada senza 

fare rumore,  

non teme il vento, con la pioggia e col sole,  

già e non ancora seguire l'amore.  

E un tesoro nascosto cerca, è nascosto giù nelle 

gole,  

è paura che prende quando siamo vicini  

a chi in vita sua non mai ha avuto parole 
E lo scopri negli occhi è vero,  

in quegli occhi tornati bambini,  

han saputo rischiare, lascia tutto se vuoi  

sulla sua strada andare scordare i suoi ni.  

Un aquilone nel vento chiama,  

tendi il lo, è ora, puoi!  

Le scelte di oggi in un mondo che cambia,  

Pronti a Servire, è ancora "Scouting for boys"! 

E va, più in su, ... 

 

 
 

 

LA GIOIA  

DO Fadim DO FAdim 

Ascolta, il rumore delle onde del mare 

ed il canto notturno di mille pensieri 

dell' umanità che riposa 

dopo il traco di questo 

giorno 

che di sera si incanta 

davanti 

al tramonto che il sole le 

dà. 

Respira, e da un soo di 

vento raccogli 

il profumo dei ori che non 

hanno chiesto 

che un po' di umiltà e se 

vuoi puoi gridare 

e cantare che voglia di 

dare e cantare 

che ancora nascosta può esistere la..... 

DO RE- MIFelicità, perché la vuoi, perché tu puoi 

FA DO REriconquistare un sorriso e puoi giocare 

 

MI- FA DO 

e puoi gridare, perché ti han detto bugie 

RE- MIse han raccontato che l' hanno uccisa, 

FA DO REche han calpestato la gioia, perché la gioia, 

MI- FA SOL 

perché la gioia, perché la gioia è con te. 

FA Fadim LAE magari fosse un attimo, vivila ti prego 

FA Fadim LAe magari a denti stretti non farla morire, 

FA FAdim 

anche immerso nel frastuono 

LA- FA SOL DO 

tu falla sentire, hai bisogno di gioia, come me. 

RE- MI- FA DO 

la, la, la, la, lalla, la, la.... 

Ancora, è già tardi ma rimani ancora 

per poter gustar ancora un poco 

quest' aria scoperta stasera e domani 

ritorna a quest' ora, tra la gente  

che sore e che spera, tu saprai che 

nascosta può esistere la... 

 

JOHN BROWN 

John Brown giace nella tomba là nel pian 

dopo una lunga lotta contro l'oppressor. 

John Brown giace nella tomba là nel pian, 

ma l'anima vive ancor. 

Glory, glory, alleluia. 

Glory, glory, alleluia. 

Glory, glory, alleluia. 

Ma l'anima vive ancor. 

Con diciannove suoi compagni di valor 
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dall'Est all'Ovest la Virginia conquistò. 

Con diciannove suoi compagni di valor, 

ma l'anima vive ancor. 

Glory, glory, alleluia... 

Poi l'hanno ucciso come fosse un traditor, 

ma il traditore fu quell'uom che l'impiccò. 

Poi l'hanno ucciso come fosse un traditor, 

ma l'anima vive ancor. 

Glory, glory, alleluia... 

John Brown è morto ma lo schiavo è in libertà, 

tutti fratelli, bianchi e neri siamo già. 

John Brown è morto, ma lo schiavo è in libertà, 

ma l'anima vive ancor. 

Glory, glory, alleluia... 

Oh, non temere colui che il corpo ucciderà 

se la tua anima rapir non ti potrà. 

Oh, non temere colui che il corpo ucciderà 

se l'anima vive ancor. 

Glory, glory, alleluia... 

Stelle dei cieli non piangete per John Brown, 

stelle dei cieli or vegliate su John Brown. 

Stelle dei cieli non piangete per John Brown, 

la sua anima vive ancor. 

Glory, glory, alleluia.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COLORE DEL SOLE 

Colore del sole più giallo dell'oro no 

la gioia che brilla negli occhi tuoi fratellino, 

colore di un ore il primo della mattina 

in te sorellina vedo rispecchiar, 

nel gioco che fai non sai ma già stringi forte 

segreti che sempre avrai nelle mani in ogni tua sorte, 

nel canto che sai la voce tua chiara dice 

Famiglia felice oggi nel mondo poi su nel ciel per sempre  

sarà... 

Colore del grano che presto avrà d'or splendore 

la verde tua tenda fra gli alberi esploratore, 

colore lontano di un prato che al cielo grida 

sorella mia guida con me scoprirai; 

dove il tuo sentiero si apre su un mondo ignoto 

che attende il tuo passo come di un cavaliere dato, 

dove il tuo pensiero dilata questa natura 

verso l'avventura che ti farà capire te stesso e amar il  

Signor ... 

Colore rubino del sangue di un testimone 

il sangue che sgorga dal cuor tuo fratello rover, 

color vespertino di nubi sul suol raccolte 

l'amore che scolta tu impari a donar, 

conosci quel bene che prima tu hai ricevuto 

sai che non potrai tenerlo per te neppure un minuto, 

conosci la gioia di spenderti in sacricio 

prometti servizio ad ogni fratello ovunque la strada ti  

porterà 

 
 

DISEGNO 

LA- FA SOL DO MI 

Nel mare del silenzio una voce si alzò 

 LA- FA SOL DO MI 

da una notte senza conni una luce brillò 

 LA- MI MI7 

dove non c'era niente quel giorno. 

 LA- RERIT: Avevi scritto già  

 SOL DO MI 

il mio nome lassù nel cielo, 

 LA- REavevi scritto già  

 SOL DO MI 

la mia vita insieme a Te 

 LA- MI MI7 

avevi scritto già di me. 

E quando la Tua mente fece splendere le stelle 

e quando le Tue mani modellarono la terra 

dove non c'era niente quel giorno. RIT. 

E quando hai calcolato la profondità del cielo 

e quando hai colorato ogni ore della terra 

dove non c'era niente quel giorno. RIT. 

E quando hai disegnato le nubi e le montagne 

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 
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l'avevi fatto anche per me. RIT. 

Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te 

e la mia libertà è il Tuo disegno su di me 

 non cercherò più niente perché Tu mi salverai. 

 

 

 

 

FRATELLO SOLE SORELLA LUNA 

RE FA#- SOL LA FA#- 

Dolce sentire come nel mio cuore, 

SI- LASOLFA#-SI- MI- MI7 LA 

ora umilmente, sta nascendo amore. 

RE FA#- SOL LA FA#- 

Dolce capire che non son più solo 

SI- LA SOL FA#- SI- MI- LA RE 

ma che son parte di una immensa vita, 

SI- SOL- RESOL SOL- LA RE 

che generosa risplende intorno a me: 

SI- SOL- RE SOL SOL- LA7 RE 

dono di Lui del suo immenso amore. 

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle 

Fratello sole e sorella luna; 

la madre terra con frutti prati e ori 

SI- LA SOL FA#- SI- MI- MI7 LA 

ƛƭ ŦǳƻŎƻΣ ƛƭ ǾŜƴǘƻΣ ƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇǳǊŀ 

SI- LA SOL FA#- SI- MI- LA7 RE 

fonte di vita per le sue creature: 

dono di lui del suo immenso amore 

dono di lui del suo immenso amore. 

 

SIGNOR TRA LE TENDE SCHIERATI 

Signor, tra le tende schierati per salutar il dì che muor, 

le note di canti accorati leviamo a Te calde d'amor. 

Ascolta Tu l'umil preghiera che d'aspro suol s'ode 

innalzar 

a Te cui mancava alla sera un tetto ancor per riposar. 

RIT.: 

Chiedon sol tutti i nostri cuori a Te sempre meglio 

servir. 

Genufletton qui nel pian i Tuoi esploratori: 

Tu dal ciel benedicili Signor. 

Del giorno che adesso finisce con grato cuor Ti 

ringraziam. 

Nel vincol che tutti ci unisce fratelli Scout per Te noi 

siam. 

Signor, noi Ti vogliam seguire anche se aspro è il sentier: 

con Te noi vogliamo salire, con Te nessun potrà cader. 

RIT. 

Perdona se abbiamo mancato, ripara Tu ai nostri error, 

Signor, che dal cielo stellato vegli sui tuoi esplorator. 

Or mentre l'ombra intorno scende noi Ti sentiam tanto 

vicin: 

oh, resta con noi fra le tende fino al ritorno del mattin. 

RIT. 

 

 

ALLA MADONNA DEGLI SCOUT (O Vergine 

di Luce) 

 
Scende la sera e distende il suo mantello di vel  

e il campo calmo e silente si raccoglie nel mister 

RIT.  

O Vergine di luce, stella dei nostri cuor, 

ascolta la preghiera, madre degli esplorator 

 

Tu delle stelle Signora volgi lo sguardo quaggiù dove i 

tuoi figli sotto le tende ti ameranno sempre più  

RIT.  

O Tu più bianca che neve nel tuo mantel verginal con la 

dolcezza tua lievi ci proteggi contro ogni mal  

RIT.  

/ƻƳŜ ƭŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ƴƻƛ ŎŀǊŜ ǎΩŀǾǾƻƭƎƻƴƻ sul partir così 

avvolgici col tuo pregare quando saremo per morir  

RIT. 
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CANTO DELLA PROMESSA 

Dinnanzi a voi m'impegno sul mio onor 
e voglio esserne degno per Te o 
Signor. 
 
La giusta e retta via mostrami Tu 
e la Promessa mia accogli, o 
Gesù. 
 
Fedele al Tuo volere sempre 
sarò, 
di Patria il mio dovere adempirò. 
La giusta... 
 
Apostolo Tuo sono per tuo 
amor, 
agli altri di me dono vo' fare 
ognor. 
La giusta... 
 
Leale alla mia Legge sempre 
sarò, 
se la Tua man mi regge io 
manterrò! 
 
La giusta...  

 

MADONNA DEGLI SCOUT  

Madonna degli scout, ascolta, t'invochiam, 
concedi un forte cuore a noi ch'ora partiam. 
La strada è tanto lunga, il freddo già ci assal, 

respingi tu, Regina, lo spirito del mal. 
 
E il ritmo dei passi ci accompagnerà 
là verso gli orizonti lontani si va. 
E il ritmo dei passi ci accompagnerà 
là verso gli orizonti lontani si va. 
 
E lungo quella strada non ci lasciare tu, 
nel volto di chi soffre facci trovar Gesù. 
Allor ci fermeremo le piaghe a medicar 
e il pianto di chi è solo sapremo consolar. 
 
E il ritmo dei passi... 
 
Forse lungo la strada bianca la Croce apparirà 
è Croce che ricorda chi ci ha lasciato già. 
Pur tu sotto una croce, Maria, restasti un dì: 
per loro ti preghiamo sommessamente qui. 
 
E il ritmo dei passi... 
 
Forse lungo il cammino qualcun s'arresterà, 
forse fuor della pista la gioia cercherà: 

allora, Madre nostra, non lo dimenticar 
e prendilo per mano e sappilo aiutar. 
 

E il ritmo dei passi... 
 
Or sulla strada andiamo cantando, esplorator, 
la strada della vita, uniamo i nostri cuor. 
Uniscici, Maria, guidandoci lassù 
alla casa del Padre, nel gaudio di Gesù. 
 
E il ritmo dei passi... 

IL FALCO 

      RE                 SOL 
Un falco volava nel cielo un mattino 
LA                                 RE 
ricordo quel tempo quando ero bambino 
                    SOL 
io lo seguivo nel rosso tramonto 
    LA                         RE 
dalƭΩŀƭǘƻ Řƛ ǳƴ ƳƻƴǘŜ ǾŜŘŜǾƻ ƛƭ ǎǳƻ ƳƻƴŘƻΦ 
RIT. 
        SOL 
E allora eha, eha eha ... 
        RE 

e allora eha, eha 
                        SOL         RE 
eha, eha, eha, eha, eha, eha eh. 
Fiumi mari e boschi senza confine 
i chiari orizzonti e le verdi colline 
e quando partivo per un lungo sentiero 
partivo ragazzo e tornavo guerriero. 
RIT. 
Le tende rosse vicino al torrente 
la vita felice tra la mia gente 
e quando il mio arco colpiva lontano 
seƴǘƛǾƻ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛŀƴƻΦ 
RIT. 
Fiumi mari e boschi mossi dal vento 
ƭǳƴŀ ǎǳ ƭǳƴŀ ƛ ƳƛŜƛ ŎŀǇŜƭƭƛ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ 
Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ŜǊŀ ƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎƻƴƴƻ 
partivo dal campo per non farvi ritorno. 
RIT. 
Un falco volava nel cielo un mattino 
e verso il sole mi indicava il cammino 
un falco che un giorno era stato colpito 
ma no, non è morto, era solo ferito. 
RIT. 
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Come si festeggia una vittoria? 
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29 

  Nodi e costruzioni elfici 
 


